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Danica Dakić (*1962 in Sarajevo) is an artist and 

university professor. She works mainly with 

video art, installation and photography. Her 

works have been widely exhibited, including at 

documenta 12 (2007) and at the 58th Venice 

Biennale (2019), where she represented Bosnia 

and Herzegovina. From 2011 to 2021, she was a 

Professor at the Bauhaus–Universität Weimar, 

where she led the international master's 

programme ‘Public Art and New Artistic 

Strategies’. Since 2022, she has been Professor of 

Film and Video at the Düsseldorf Art Academy.

Šumma ālu è un collettivo autogenerativo formatosi nella Luna Nuova di Gennaio 

2023 col laboratorio di desidumanzia "Se una città è situata su un'altura”.

Il collettivo porta avanti una ricerca intrecciando pratiche di decolonizzazione del 

desiderio, autocoscienza intersezionale, somatica generativa e pedagogia 

sperimentale utilizzando un approccio partecipativo che accoglie e ibrida vari 

medium quali video, performance e installazione.

Il collettivo ha una natura inclusiva e polimorfa. Sviluppa i suoi concetti accogliendo 

progettualità differenti senza cristallizzarsi nella tautologia della ripetizione.

MANDRA è un duo curatoriale, fondato a Milano nel 2023 da Sandra Beccaro e Marta Chinellato, che si concentra sull'arte emergente, e le sue influenze, seguendo i principi di cura ed empatia.

Riccardo, 28 (o 1996, come si 
allinea alle altre bio) Lavoro nel 
mondo dell'arte, anche se l'ho 
scoperto essere una delle cose 
più distanti dalla mia persona

Lecce, 1999. Si laurea in Visual 
Cultures e Pratiche Curatoriali 
all'Accademia di Belle Arti di 
Brera. Scrive per ATP Diary e 
Juliet Art Magazine.

Roberto D’Onorio è un critico d’arte, editorialista culturale e curatore. Ha studiato all’Accademia di Belle Arti di Roma, collaborando con le cattedre di Fenomenologia delle Arti Contemporanee e di Antropologia Culturale. Ha lavorato con fondazioni e musei per la gestione di eventi espositivi e ha curato mostre in gallerie private e istituzioni pubbliche. È stato gallerista e cofondatore di associazioni culturali per la 
sperimentazione dell’arte contemporanea. Attualmente è art advisor e perito d’arte.
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Quell’anno la scuola era ospite presso il 
Chamäleon un conglomerato industriale in 
disuso e abitato da una società organizzata in 
caste. Era stato fondato da Derris e Tefrosia più 
di 30 anni prima. Lui era uno stratega bellico in 
declino fissato con Carl von Clausewitz, lei una 
coreografa di danza ossessionata da Michael 
Clark. Ognuno di loro possedeva un piccolo 
esercito di reclute e da tempo erano in contra-
sto di vedute. Le aree che occupavano i due 
personaggi si estendevano a monte del 
villaggio, che si snodava come un serpente via 
via verso il fiume, e poi proseguiva popolan-
dosi di agglomerati sempre più poveri e 
anonimi alla fine dei quali si trovavano i 
reietti, costretti a nascondere i propri figli. 
Sparsi nel villaggio si stagliavano grandi 
schermi che mandavano video h24 con 
immagini astratte, del tipo screensaver. In un 
hangar nascosto in periferia si svolgevano le 
attività di PIA, nuova scuola per le arti 
contemporanee; era stata accolta nel 
villaggio poco tempo prima e celebrata con 
un summit specifico accordato per l’occasi-
one. Nella scuola si studiava teoria e si 
producevano le opere degli studenti, 
quell’anno molti dei partecipanti avevano 
sperimentato gli smalti di vetro su rame 
applicati alla robotica e tutti si preparavano alla mostra di fine corso. Presto ci accorgem-
mo che nel Chamäleon le ingiustizie subite costringevano le fasce più penalizzate ad 
azioni politiche di rivolta, che culminavano in performance collettive finalizzate ad 
occupare temporaneamente i luoghi a loro interdetti.  Noi di PIA eravamo entrati a fare 
parte di quel progetto immaginario ignorando il clima conflittuale interno, assumendo 
una posizione neutra ma di fatto costituivamo una novità che inconsapevolmente 
influenzava gli equilibri politici di quella sub società. I due fondatori, senza comunicare 
tra loro, avevano cercato in più occasioni di portarci dalla loro parte per acquisire 
consensi e potere.  Noi d’altro canto eravamo smarriti e allo stesso tempo costretti a 
restare nel villaggio per forza di cose. A fine febbraio Tefrosia ci convocò presso un 
anonimo stanzone senza tetto e dal pavimento interamente ricoperto da libri strappati, 
voleva comunicarci che la situazione era ormai estremamente critica.  Durante 
l’incontro, dall’esterno di uno dei capannoni, una parata armata e circense invase gli 
spazi dove patteggiavamo una possibile soluzione, invero impossibile, per contenere la 
tensione crescente. improvvisamente i carri carnevaleschi e derisori ci travolsero 
inondandoci di acqua, gettata da tubi da pompieri. Tutta l’azione fu accompagnata dal 
suono assordante di una ghironda. Capimmo che era Derris che, con il suo manipolo di 
battaglieri vestiti con dei costumi tutti diversi e colorati, stava “andando al sodo". 
Osservai che i costumi dei miliziani acrobatici erano fittamente decorati con delle scritte 
e nel trambusto riuscì a leggerne una: “C’è un tempo per tutto e c’è anche un tempo per 
cui i tempi si ricongiungono”. Usciti fuori sulla strada sterrata principale notammo un 
gruppo di soldatesse, male assortite e vestite di stracci colorati che impugnavano armi 
bianche, opporsi alla squadra di Derris e colpire nel mucchio anche i performer delle 
periferie, risaliti dai bassifondi per rendere quell’assurda battaglia ancora più confusa e 
grottesca. Perse di vista le mie compagne di PIA, mi decisi per una fuga, codarda ma 
risolutiva, da quel posto che non comprendevo e che forse non avrei mai compreso. 
Mentre mi allontanavo attraverso i grandi cancelli spalancati in ferro battuto, vidi 
sopraggiungere al villaggio un convoglio formato da alcuni TIR che trasportavano aerei 
biplani. Decisi così di ridiscendere la valle verso il fiume, ma questa volta dall’esterno, 
tagliando per le campagne che cingevano Chamäleon. Sapevo che lì, lungo gli argini, 
sarebbe accaduto l’evento più sorprendente di quella giornata. Giunto a valle incontrai 
alcune persone della comunità dei reietti con cui avevo fatto amicizia nei mesi 
precedenti e chiesi loro cosa stesse accadendo. Potevo sentire chiaramente i rombi di 
alcuni aerei che procedevano verso i costoni rocciosi che contenevano il fiume e si 
perdevano allo sguardo. Quindi Lia mi disse che da qualche giorno delle strane figure 
diafane apparivano in cielo e che provenivano da chissà dove. Dunque alzai lo sguardo 
e vidi quello che mi parve una specie di delfino alato planare verso di noi, toccare 
l'acqua del fiume e poi perdersi dietro di noi sopra gli alberi di pino, oltre il bosco.

III Pia
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Parsec è un collettivo di ricerca che 
si occupa di arte contemporanea e 
pensiero critico, collabora con 
realtà locali, nazionali e 
internazionali, promuovendo 
discussioni e confronti mediante 
un approccio trasversale e 
multidisciplinare volto all’apertura 
e all’inclusione.

MANDRA è un duo curatoriale, fondato a Milano nel 2023 da Sandra Beccaro e Marta Chinellato, che si concentra sull'arte emergente, e le sue influenze, seguendo i principi di cura ed empatia.

Christophe Constantin
Artista visivo laureato all'ECAV (École 
Cantonale d'Art du Valais) e alla RUFA (Rome 
University of Fine Arts), Christophe 
Constantin ha fondato nel 2016 Spazio In 
Situ, un artist-run space situato nella 
periferia di Roma, dove opera come curatore 
sotto lo pseudonimo di Porter Ducrist.
La sua pratica artistica, sia visiva che teorica, 
reinterpreta in chiave contemporanea i 
concetti e i dispositivi del romanticismo 
storico. Partendo dal principio che la 
digitalizzazione e la riproduzione identitaria 
in immagine creino una surrealtà, generando 
uno sdoppiamento nella nostra società, 
sovverte i codici dell'arte per reinserire lo 
spettatore nella sua quotidianità.
Porter Ducrist nutre un particolare interesse 
per lo status e il ruolo centrale degli off 
spaces nel rilancio della scena artistica 
italiana. Partecipando attivamente a 
numerose iniziative e conferenze sul tema in 
Svizzera e in Europa, mira a favorire gli 
scambi tra istituzioni, attori politici e 
ambienti artistici emergenti.
Nel 2023 ottiene la borsa di studio per la 
residenza del Canton Vallese a Parigi e 
assume l'incarico di coordinatore della 
Biennale Son in Vallese, affiancando artisti di 
fama internazionale nella produzione di 
opere sonore inedite. Nel 2024 diventa 
direttore artistico del LEMME a Sion, in 
seguito all'ottenimento della borsa di studio 
Artpro per curatori.

Porter Ducrist

PIA è una scuola indipendente e sperimentale per artisti 

e curatori con sede a Lecce. 

PIA dà accesso a strumenti, informazioni, conoscenze 

tecniche e teoriche nelle discipline della progettazione 

artistica contemporanea. Favorisce le occasioni di 

incontro tra studenti e professionisti del settore, 

incoraggiando la mobilità degli artisti e dei curatori 

all’interno di un network dal respiro internazionale.

Sono Alice De Gregorio, classe ’97, laureata in Beni Culturali presso l’Università di Verona e specializzata in Comunicazione per 
l’arte contemporanea all’Accademia Albertina di Torino. Sono appassionata di editoria indipendente, partecipo a diversi progetti editoriali e sono co-fondatrice di Fanzinnemag.
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ASCOLI PICENO
Officine Brandimarte
Archivio di Stato di Ascoli Piceno  

BERGAMO
PARCO Art Platform
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TAM Tower Art Museum 

MILANO
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Visual Container

NAPOLI
Quartiere Latino 

PALERMO 
L’Ascensore
La Siringe
Parentesi tonde 

PADOVA
Unobis

PAVIA
Sottovento

POLIGNANO A MARE
Like a little disaster

ROMA
Condotto48
Numero Cromatico
Ombrelloni Studio
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PrimaLinea
Spaziomensa 
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Casa Capra 

TORINO
Associazione Bastione
Abra Studio 
Casa del Quartiere di San Donato (Piùspazioquattro)
IDEM Studio
Mucho Mas!
Quartz Studio
Osservatorio Futura

TRIVIGNANO  UDINESE
RAVE East Village Artist Residency

VENEZIA
TerzoSpazio
Zolforosso 


